
Finale annunciata: Vezzali-Granbassi
La «supermamma» contro «la modella»

■ di Luca De Carolis

Magnini & co.
Anche in acqua
l’Italia cerca
le sue medaglie
La carica dei 346, tra speranze e sogni
proibiti. Tra le centinaia di atleti che rap-
presenteranno l’Italia a Pechino, alcuni
saranno chiamati a non sbagliare. Perché
dalla loro classe, e in molti casi dalla loro
esperienza, dipenderà il bilancio della
spedizione azzurra alleOlimpiadi. Uomi-
niedonnechedevonovincere: l’oro,pos-
sibilmente.Unelencodicampionicapeg-
giato dal portabandiera Antonio Rossi,
canoista con il volto da attore e il palma-
res da numero uno. In quattro Olimpia-
di, da Barcellona ’92 ad Atene 2004, il
40enne di Lecco ha vinto tre ori, un ar-
gento e un bronzo. Cifre da libro dei so-
gni, a cui Rossi spera di aggiungere un
paragrafo a Pechino, nella sua ultima
olimpiade, dove sarà impegnato nel K4
1000conFranco Benedini,Luca Pie-
monte eAlberto Ricchetti.Gareggerà
invece da sola Josefa Idem, anche lei
canoista e anche lei vogliosa di una chiu-
sura in grande stile. Un desiderio natura-
le,perun’atletacheaffronterà la suasetti-
ma olimpiade, dopo tre per la Germania,
il suo paese natale, e tre per l’Italia, la sua
nuova nazione. Con un oro, un argento
e un bronzo, Idem ha già scritto pagine
storiche per la canoa azzurra. Ma, a quasi
44 anni, ha ancora tanta grinta per salire
sul podio.
Unluogofamiliarealginnasta Igor Cas-
sina, che ad Atene vinse l’oro incantan-
do tutti con la sua prova alla sbarra. Il
trionfodiunatleta talmentebravoda da-
re il suocognomeaunesercizio, il «movi-
mento Cassina». Ad aprile il 31enne di
Seregno ne ha ufficializzato un altro, il
«movimento 2», che rispetto all’origina-
le haun avvitamen-
toinpiù.Robadafe-
nomeno, visto che
il movimento 1
non è stato mai re-
plicatodanessunal-
troginnasta incom-
petizioni internazio-
nali. Per la soddisfa-
zione di Cassina,
l’uomodabattereal-
lasbarra.L’altra stel-
la della ginnastica
azzurrasaràVanes-
sa Ferrari, 17anni
e 143 centimetri di

altezza. Uno scricciolo che due anni fa
sorprese tutti vincendo l’oro ai Mondiali
in Danimarca (la prima volta, per un’ita-
liana) e che l’anno scorso ha fatto il vuo-
to nella Coppa del Mondo a Parigi, con
treori.Adessola ragazzinaprodigiotente-
rà di stupire anche a Pechino, fisico per-
mettendo.Vanessahadiversi acciacchi, e
non lo nasconde: «Sto meglio, ma quan-
dofaccio lediagonali sentomale»haspie-
gato prima di partire per la Cina. Ma ai
Giochi sarà un osso duro per tutti. Pro-
prio come Valentina Vezzali, fuoriclas-
sedel fiorettoche intreOlimpiadihavin-
toquattroori eunargento.Piùfortepersi-
no della natura, quando nel 2005 vinse i
Mondialiquattromesi dopoaverpartori-
to. Un’impresa rievocata dal presidente
della Repubblica, Giorgio Napolitano:
«Iocollego l’immagineolimpicaallaVez-
zali, perché è mamma e atleta allo stesso
tempo». Il miglior viatico possibile per la
fiorettista di Jesi, che a Pechino cercherà
il terzooroindividualeconsecutivo, risul-
tatomaitoccatoprimadaunatletaazzur-
ro.
Un ruolo che piacerebbe molto anche ad
Aldo Montano, che nei Giochi quattro
anni fa vinse nella sciabola individuale.
Un campione mediatico che, dopo le co-
pertine e le apparizione televisive, vuole
riprendersi la scena solo per i successi in
pedana. L’Italia si aspetta molto dalla pi-
scina, dai tuffi e dal nuoti sincronizzato
ma soprattutto dalle gare in vasca. Cerca
conferme Federica Pellegrini, nuota-
triceabituataabruciare le tappe. Asoli 16
anni,ha assaporato l’argento ai Giochi di
Atene nei 200 stile libero. E ora promette
sfracelli a Pechino: la sua gara sono i 400
sl, dei quali detiene il record del mondo.
Un’atleta di personalità, dentro e fuori la
vasca, stimolata anche dalla «concorren-
za» di Alessia Filippi, altra ragazza da
medaglia, specie nei misti. Ma la gara più
attesa sono i 100 metri sl uomini, con
Filippo Magnini campione mondiale
incarica, ealmenodueavversari in grado
di nuotare sotto i 48”: il francese Bernard
eil sudafricanoSchoeman.Certo, lavitto-
ria di Filippo sarebbe a prescindere la più
prestigiosa dei nostri Giochi. Ad Atene fu
terzo, là c’era anche Andrew Howe, ta-
lento del salto in lungo nato negli Usa
ma cresciuto a Rieti. In Grecia era andato
per fare esperienza. A Pechino dovrà di-
mostrare che, a 23 anni, è pronto per
l’empireo dell’atletica, dopo l’argento ai
Mondiali dell’anno scorso. Più rodate
sembrano le chance di Alex Schwar-
zernellamarciaeAntonietta Di Marti-
no nell’alto. Per farcela, potrebbero chie-
dere consigli a Stefano Baldini, che ad
Atenechiuse leOlimpiaditrionfandonel-
la maratona. In Cina parte a fare spenti,
ma chi è stato su quel podio conosce la
strada per tornarci.
Unruolodiprimopianopotrebberecitar-
lo anche l’Italia dei guantoni. La squadra
azzurradiboxehalesuepuntedidiaman-
te in Clemente Russo (categoria 91
kg) e Roberto Cammarelle (+91 kg).

Fioretto donne

La sfida più sentita all’interno di
Casa Italia, è quella del fioretto femminile.
Dando per scontato l’oro nella
competizione a squadre, il duello tra la
«vamp» Margherita Granbassi (campione
mondiale a Torino nel 2006) e la quasi

imbattibile e plurimedagliata «super
mamma» Valentina Vezzali (oro a Sydney
e ad Atene). Per Sport Illustrated vincerà
lei e la Granbassi non salirà neanche sul
podio, dove invece ci sarà la più esperta
delle tre, Giovanna Trillini. A decidere

molto sarà il sorteggio che potrebbe
incrociare i tre destini prima della finale.
Comunque vada, la bella Granbassi si è
già assicurata un futuro in tv, pare da
opinionista Sky.

 m.fr.

Se la vittoria nei 100 metri sembra destina-
ta alla Giamaica con Powell o Bolt (con Tyson
Gay terzo incomodo), la staffetta 4x100 dovreb-
be vedere la rivincita degli States. Se la Giamai-
ca ha solo due stelle, gli americani possono
vantare un quartetto più equilibrato. Nell’asta
femminile la russa Isinbayeva senza avversarie.

Un oro sempre sfiorato sia ad Atlanta con
Velasco in panchina che ad Atene con Montali.
Sempre battuti nettamente in finale dal Brasile,
ancora una volta superfavorito. Occhio anche
agli Usa, freschi vincitori della World League. In
campo femminile, sempre dietro alle brasiliane,
cercano gloria Cuba, Italia, Cina e Stati Uniti.

Spesso snobbato dalle grandi star (per-
ché il torneo a cinque cerchi non assegna né
soldi né punti), il tennis è sempre stato sport
poco olimpico. A Pechino ci saranno tutti i mi-
gliori (almeno nel maschile). Rafa Nadal, che il
18 agosto diventerà il n.1, proverà a conferma-
re la recente superiorità su Roger Federer.

Un referendum l’anno scorso le ha separate
e la rivalità è già alle stelle. Il Montenegro può
vincere l’oro se riuscirà ancora a battere la Ser-
bia proprio come ha appena fatto nella finale
degli Europei (con l’Italia al 5˚ posto). Tra le
donne i favori del pronostico vanno a Russia e
Ungheria. Chance anche per Italia e Spagna

Dalle Olimpiadi il baseball uscirà nel 2012.
Lo ha deciso il Cio, anche perché i professioni-
sti della Mlb (a differenza dell’Nba del basket)
non ne vogliono sapere di partecipare. Cuba
così perde un oro ormai tradizionale, che non si
vorrà far scappare per l’ultima volta.
 (schede a cura di Massimo Franchi)
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